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Per la commissione lotta all'Aids i pericoli di contagio 
a causa del sangue trasfuso e degli emoderivati oggi è 
quasi inesistente. Ma sul passato tutti ripetono: fra l'85 
e l'88 in alcune zone del Sud i controlli sono mancati. 
Aiuti, che ha invitato i trasfusi di quel periodo a sotto­
porsi al test, è stato applaudito da Rita Levi Montatemi, 
ma redarguito dalla ministra e da molti colleghi «per 
allarmismo». Guzzanti: «Finisce che me ne vado». ; 

CLAUDIA ARLern 

• I ROMA. Tanti giorni di al­
larme, e adesso anche la com- • 
missione nazionale per la lotta 
all'Aids si pronuncia sulla que­
stione-sangue, ridimensionan­
do (ma non troppo) il proble­
ma. •..... , • -—.•• r-v.:--f /•'. 

Gli esperti della commissio­
ne hanno reso pubblico un do­
cumento di 35 righe, che dice: 
premesso :.•• ovviamente ;• che 
qualsiasi terapia comporta un 

. marsine di rischio, il tratta- : 
mento con emoderivati e le ' 
trasfusioni sono, oggi, sicuri. ; 

anzi sicurissimi. Il comunicato • 
precisa, inoltre, che le proba­
bilità di contrarre il virus del­
l'Aids attraverso una trasfusio­
ne sono ! su lOOmila: attraver­
so gli emoderivati, praticamen­
te xero. ' ; - - '-V-'..:'(^"-'--v '•-'-';•" 

Perciò: state tranquilli, e ba­
sta con l'allarmismo. Ix> ha 
detto la commissione, lo ha ri- . 
badito la ministra Mariapia Ga­
ravaglia. • •.••-•'-•' . « . . , ' •• • 

In realtà, alcuni interrogativi 
non hanno trovato risposta. Il : 
documento, - infatti, circa 
l'Aids, considera solo il perio­
do successivo al gennaio 1988. 
E prima ili allora? Corrono ri-

1 «eh! le persone che hanno su- . 
btlo trattamenti? Alcuni mem­
bri della commissione, finita la 
riunione di ieri, hanno ribadi­
to: fra il 1985 e il 1988 non tutto 
il sangue usato per le trasfusio­
ni veniva controllato. Soprat­
tutto in alcune Provincie del 
sud e soprattutto nei centri 
ospedalieri più piccoli. Vittorio 

Agnoletto. presidente della Li-
la (Lega lotta all'Aids), ha ag­
giunto: «Concordo con il docu­
mento su ogni virgola, ma non 
si capisce perche non venga 
data una risposta precisa e 
puntuale su quanto è avvenuto . 
in passato». 

Si sa per certo, comunque, • 
che fra il 1985 e il 15 gennaio 
del 1988 alcuni pazienti sono 
stati contagiati dal virus del­
l'Aids. Su questo tutti gli esperti 
concordano, anche se poi t 
numeri divergono (c'è chi par­
la di 150 persone infettate, chi 
di 250, chi di 565). ., • , 

Si e discusso, ieri, anche del­
l'allarme relativo ai rischi da 
epatite C. Aiuti infatti aveva de­
nuncialo che erano risultati 
positivi alcuni suoi test eseguili 
su lotti di immunoglobuline. 
Ma l'Istituto superiore di sanità 
ha ripetuto l'analisi, senza ri­
scontrare problemi. E il diretto­
re dell'Istituto. Vicari, ieri ha 
detto: «Basta con le polemiche, 
se il professor Aiuti non 0 sod­
disfatto, possiamo confrontare 
i dati...». Le analisi cosi verran­
no eseguite daccapo: questa 
volta, a quattro mani. 

, La tensione fra gli esperti 
della commissione 0 alle stel­
le. Troppo allarmismo, si dice­
va ieri, troppe sortite individua­
li. Il malumore sembra riguar­
dare soprattutto Ferdinando 
Aiuti. In particolare, non sono 
stati apprezzati le polemiche 
con l'Istituto superiore di sani­
tà e l'invito che l'immunologo, 

I altro giorno, ha rivolto agli 
italiani trasfusi fra il 1985 e il 
1988: -meglio che vi facciate 
tutti il test dell'Aids». . 

L'unica a dargli totalmente 
ragione, ieri, e stata Rita Levi 
Montalcini:>Sl, anche secondo 
me la gente che è stata sotto­
posta alle trasfusioni in quegli 
anni dovrebbe sottoporsi al 
test dell'I liv, se non altro per 
precauzione». Ma la ministra 
Mariapia Garavaglia non la mi­
stero di avere gradito poco 
l'appello di Aiuti: «Diciamo • 
che ho redarguito un po' tutta • 
la commissione, e dunque an­
che Aiuti, perche l'eccesso di 
protagonismo può essere dan- . 
noso: indebolisce lo scienzia­
to, indebolisce il tavolo degli 
esperti...». Ed Elio Guzzanti, 
che della commissione e il vi­
cepresidente, è sbottalo: «Se si. 
continua cosi, finisce che me ; 

ne vado Noi cerchiamo di te 

nere in piedi la squadra, e poi 
spunta sempre fuori l'indivi­
dualista del pallone...». 

«Folle», poi, e ia parola utiliz­
zata da Aldo l'ugni (Società 
italiana di medicina genera 
le), per definire l'appello di 
Aiuti. F. Paola Verani. virologa 
dell'Istituto superiore di sanità 
«Ognuno dovrebbe fare il suo 
mestiere. Aiuti, faccia l'immu­
nologo». 

Poi, c'è il capitolo Visco 
L'immunologo due giorni fa ha 
criticato duramente la decisio­
ne di sequestrare gli emoderi­
vati non testati per l'epatite C e 
ha ipotizzato la scomparsa da­
gli ospedali di questi preparali 
Ma le case farmaceutiche ieri 
hanno negato questa eventua­
lità. Infine, una novità da Na­
poli. L'associazione politrasfu-
si ieri ha consegnate nelle ma­
ni del procuratore di Napoli il 
dossier sul sangue 
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L'immunologo Aiuti: «A rischio c'è 
ma forse ho sbagliato anch'io...» 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • ROMA. Affaticato, nervo­
so, stranamente prudente. Il 
professor Ferdinando Aiuti 6 
nell'occhio del ciclone. È ac­
cusato dai collcghi di protago­
nismo. In una sola settimana 
ha lanciato due allarmi diversi 
sul sangue. Ha invitato i cittadi­
ni, che hanno subito trasfusio­
ni fra l'85 e l'87, a fare il test 
Hiv. E tutto questo mentre la 
ministm della Sanità, Mariapia 
Garavaglia. si .• affannava • a 
smentire l'allarme sangue e 
medicine killer. Lui replica: «SI 
lo ammetto a volte ho sbaglia­
to. Ma l'ho fatto solo per far co­
noscere alla gente i problemi». 
Ieri Ferdinando Aiuti ha pre­
sentato il suo libro sull'Aids: 
Nessuno Condanna che esce 
in questi giorni per i tipi della 
Spcrling&Kupfcr. . 

Profeuorc non crede che I 
cittadini «inno già stati allar­
mati abbastanza? . 

L'allarme sui derivati del san-
Rue e da 15 giorni che gira. È 
un allarme che è in tutta Euro­
pa. In Italia c'è stato di rimbal­
zo ed 0 stato sollevato dalla as­
sociazione dei politrasfusi e 
dalla Lila. Io ho preso una po­
sizione nel senso di un ridi­
mensionamento dell'allarme, 
le stime sono approssimative. 
Sicuramente c'e stato un pe­
riodo in cui il test non veniva 
fatto o veniva fatto soltanto in 
pochi centri traslusionali. 

Le trasfusioni a rischio sono 
avvenute fra i'85 e l'87. Per­
ché lei ha lanciato l'appello 
per fare li test solo oggi? 

lo non ho fatto nessun appello. 
I lo solo ribadito quello che la 
commissione negli ultimi sei 
anni ha detto. E cioè che tutte 
le persone che avevano fatto 
trasfusioni fra il 7 8 e l'87, co­
me la persona che si è drogata, 
come un elerossessualc pro­
miscuo o una prostituta. Perso­
nalmente se mi fossi fatto una 
trasfusione di sanRue nell'85, il 
test me lo andrei a fare. 

Ma oggi il sangue èsicuro? 
No. . • , : • : . 

Come scusi? 
Per ogni donazione c'e il ri­
schio di contagio per una per­
sona su centomila. Di sicuro 
non c'è niente. 

Allora esiste un allarme san­
gue? 

No, l'allarme è sul passato. 
E 11 rischio di contrarre l'e­
patite C? Non è stato lei a di­
re che ci sono due lotti di 
sangue positivi al test? 

Noi abbiamo trovato tre lotti di 
gammaglobuline della Sciavo 
positivi al test per gli anticorpi, 
che non vuol dire positivi al vi­

rus. Abbiamo informato il mi­
nistro della sanità perchè que­
sti lotti sono fuorilegge. 

L'Istituto Superiore di Sani­
tà smentisce i suoi esami. 

L'Iss ha preso i lotti da me indi­
cati e ne ha controllati soltanto 
due, uno non si trova più. Loro 
sostengono che sono negativi. 
Noi li abbiamo testati ieri con 
due metodi diversi e sono ri­
sultati positivi. Mariapia Gara-
vaglia prudenzialmente li ha ri­
tirati dal commercio e comun­
que non ha consentito più che 
gammaglobuline non control­
lale fossero in circolazione. 

Lei è spesso accusato di pro­
tagonismo. Cosa replica? 

Guardi quando mi occupavo 
di immunodeficienze primitive 
sulle prime pagine non ci fini­
vo mai. Sono stato travolto da 
questo problema dell'Aids. 
Siccome ho un carattere abba­
stanza forte ed abbastanza de­
ciso che spesso dice no ai 
compromessi, mi sono scon­
trato con i politici e con la 
Chiesa. I lo fatto polemica su 
problemi importanti, - perchè 
non c'erano i (ondi per la ricer­
ca, perchè Donai Cattin invita­
va alla castità e cosi via. Dicia­
mo che sono diventato un per­
sonaggio pubblico e spesso 
anche io ho sbagliato. 

Quando ha sbagliato? 

Il segretario della Cgil contrattacca 
Garavaglia: «La sua è difesa d'ufficio» 

Trentini «Contro 
di noi per coprire 
gravi responsabilità» 

ROBERTO GIOVANNINI 

aV ROMA. ÈunBrunoTrentin 
letteralmente infuriato: «scan­
dalismo di bassa lega - tuona 
- manovra politica per ma­
scherare gravi responsabilità, 
campagna stampa contro l'o­
perato della Cgil, ricorso a 
menzogne per evitare rispo­
ste». Trcntin - conclusa la pri­
ma mattinata della conferenza 
nazionale d'organizzazione -
convoca i giornalisti per ribat­
tere alle pesantissime critiche 
che hanno sommerso la Cgil a 
proposito dell'«affare larmaci». 
La dire il vero, non ci sullo an­
dati di mano leggera: c'è chi 
ha parlato di «irresponsabile 
allarmismo», chi stigmatizza il 
«pressapochismo» della confe­
derazione. Ma l'accusa che il 
numero uno di Corso d'Italia 
davvero non riesce a mandare 
giù è quella di aver fuggilo il 
confronto in televisione, per 
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evitare di essere «sbugiardato» 
sulle «invenzioni» contenute 
nel dossier, E cosi Trentin ri­
lancia punto per punto, affer­
mando che sulla vicenda del 
sangue e dei farmaci pericolo­
si «la Cgil ha la coscienza tran­
quilla»; che «non intende mol­
lare la presa», e «pretende 
quelle risposte che non sono 
state ancora date agli interro­
gativi posti»; che è in atto una 
«operazione politica con molti 
protagonisti volta a maschera­
re gravi carenze e omissioni di 
alti doverosi da parìe delle au­
torità sanitarie e dei ministri 
che si sono succeduti dall'85 a 
oggi». 

Trentin se la prende con 
•certa stampa che fa scandali­
smo di bassa lega». Nel mirino, 
in particolare il Tg2 (che poi 
gli ha risposto: «Non abbiamo 
mai parlato di "invenzioni ver-

«Non sono malato di protagonismo 
sono soltanto uno che dice la verità 
De Lorenzo ha fatto anche cose giuste 
E Poggiolini non è l'unico colpevole» 

Tante volte. 
Me ne dica una. 

Forse ho sbagliato ncll'esage-
rarc i problemi, nel portarli alla 
luce dell'opinione pubblica e 
della stampa senza prima cer­
care di risolverli con i miei in­
terlocutori che sono i colleghi, 
la commissione, i ministri. Pe­
rò ho sempre parlato con la 
stampa dopo aver fatto un ten­
tativo e capire che veniva in­
sabbiato. Probabilmente nel­
l'ultima vicenda delle gamma­
globuline lorse se avessi aspet­
tato 2-1 ore e il ministro avesse 
ritirato i prodotti. Avrei potuto 
evitare una polemica. E poi la 
stampa... 

Non mi dica che la colpa è 
del giornalisti. 

A volte vengo strumentalizza­
to. Perchè dico le cose che so­
no il più possibile vicine alla 
verità. E siccome la verità può 
avere varii aspetti posso essere 
sfruttato da alcuni giornali per 
fare chiasso su un problema e 
utilizzato come antagonista 
del governo o di un partito. Per 
esempio l'intervista a La A'e-
pubblica sull'epatite C. Se lei 
legge il titolo capisce che han­
no strumentalizzato quello che 
ho detto, lo dicevo che il ri­
schio è bassissimo. Quindi non 
è il professor Aiuti ma la stam­
pa che per problemi di spazio 

No alla scarcerazione e agli arresti domiciliari. Il gip: «Potrebbe inquinare le prove». Nessun problema per il figlio handicappato 
«Gli è stata assicurata un'assistenza idonea», dicono i magistrati che hanno sospetti sulla buona fede della donna 

«Lady Poggiolini» resta in carcere 
«Lady Poggiolini» resta in carcere. Il gip Laura Triassi 
ha respinto l'istanza di scarcerazione o di conces­
sione degli arresti domiciliari. Il magistrato è convin­
to che, una volta fuori dalla cella, possa inquinare le 
prove. Inoltre, che «non vi sono motivi per ritenere la 
presenza della madre indispensabile alle esigenze 
del figlio cerebroieso, al quale è stata assicurata 
un'idonea assistenza». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Resta ir. carcere 
Pierr Di Maria. Per i giudici na­
poletani «Lady Poggiolini» non 
esita a strumentalizzare perfi­
no la gravissima malattia del fi­
glio pur di tornare in libertà. In 
realtà il gip Laura Triassi è con­
vinta che, una volta fuori dalla 
cella, la donna possa inquina­
re le prove della complessa in­
chiesta su "farmaci e tangenti». 

È stala rigettata anche la ri­
chiesta, avanzata dai suoi di-
tensori, degli arresti domicilia­
ri. 

Secondo il magistrato, le di­
chiarazioni di Pierr Di Maria, 
•che possono suscitare solo 
ilarità» sono in contrasto con 
quelle finora latte dal marito. 
Ui donna, insomma, continua 
a negare di aver avuto rapporti 

d'affari con il coniuge, di aver 
preso tangenti e di aver prele­
vato dalle banche, durante la 
latitanza di Duilio Poggiolini. 
decine di miliardi •all'unico 
scopo, fin tropi» evidente, di 
sottrarre il prevedibile seque­
stro dei proventi illeciti del co­
niuge». Li Di Maria, scrive nel 
provvedimento il giudice Trias-
si, -si oppone alla contestazio­
ne di elementi ceni e pregnan­
ti» quali il rinvenimento e se-
queslro presso la sua abitazio­
ne di -un immenso tesoro», co­
stituito da monete antiche, 
sterline, e lingotti d'oro, qua­
dri, «protitti di una lunga se­
quela di corruzioni». Secondo 
il magistrato, le affermazioni 
della donna -sono generiche, 
incongrue, fragili e. quindi, og­
gettivamente inattendibili». In­
somma, il giudice delle indagi­
ni preliminari ritiene necessa­

rio dar corso ad ulteriori inda­
gini per lar luce su ogni aspetto 
•della condotta delittuosa» del­
la signora Poggiolini e sull'am­
piezza »delle gravi responsabi­
lità» che man mano stanno 
emergendo. Le esigenze cau­
telari, sostiene la Triassi, deri­
vano dal pericolo «per la ge­
nuina acquisizione delle prove 
e dell'elevata |X>ssibilità di rei­
terazione di fatti analoghi a 
quelli per cui si indaga». Tali 
esigenze non possono ade-
guatamenlc essere lutei.ile 
con una misura diversa dalla 
custodia in carcere, in partico­
lare con gli invocati arresli do­
miciliari, tenuto conto che pro­
prio presso l'abitazione della 
Di Maria «si sono realizzale 
parte delle condotte di (x'cul-
lamento dei proventi deliltuo-
si». 

Nell'ordinanza, il giudice ri­

corda inoltre i tentativi fatti da 
Duilio Poggiolini di contattare, 
anche attraverso la moglie, 
personaggi che. per prestigio e 
autorità, «possono interessarsi 
del processo per facilitarne, 
ovviamente attraverso mecca­
nismi clientelari. "la favorevole 
conclusione"». Il gip si riferisce 
evidentemente a l fappunto ri­
servato solo a Piera", seque­
strato recentemente, con il 
quale Duilio Poggiolini impar­
tisce direttive alla moglie indi­
cando le personalità da avvici­
nare per ottenere lo sposta­
mento a Roma dell'inchiesta: 
un giudice costituzionale ed il 
cardinale Angelini, quest'ulti­
mo già coinvolto nell'indagine 
su tannaci e tangenti. 

Infine. Lumi Triassi si solfer­
ina ampiamente sulla vicenda 
del figlio cerebroieso di Pierr 
Di Maria. Nella motivazione il 

gip scrive che al giovane è sta­
ta assicurata un'idonea assi­
stenza, e di aver predisposta 
•l'adozione di ogni provvedi­
mento necessario a garantire 
la cura e il suo accudimenlo». 
Giovanni Federico Mohrholf. 
di 30 anni, è stato alfidalo ad 
Antonina Di Maria, sorella del­
l'indagata. Insomma, contra­
riamente a quanto affermalo 
•in maniera apodittica» da 
Pierr Di Maria e dai suoi difen­
sori, -non vi sono motivi per ri­
tenere la presenza della madre 
indispensabile alle esigenze vi­
tali del Mohrhofl». 

Il magistrato sospetta addi­
rittura una squallida manovra 
della donna pur di ottenere la 
liljcrtà: «Ciò porta a ritenere 
che i bisogni dello sloitunato 
giovane sono stati strumental­
mente enfatizzati - al punto da 

trovare ampia risonanza gior­
nalistica - a sostegno delle 
istanze in esame; il che adom­
bra ulleriolmente la negativa 
personalità della Di Maria tan­
to più che questa, nel mentre 
fa appello a sentimenti di uma­
nità, non mostra poi segnali di 
l>cntirncnto...». 

Nell'ambito della stessa in­
chiesta, da segnalare infine 
che, ieri, il presidente dell'as­
sociazione politrasfusi. Angelo 
Magrini, ha presentato al pro­
curatore della Repubblica, del 
tribunale di Napoli Agostino 
Cordova, un dossier relativo 
•allo scandalo delle importa­
zioni» dei derivati del sangue 
che avrebbero infettato oltre 
300(1 cittadini italiani. Nel po­
meriggio, invece, i magistrati 
del pool Mani pulite hanno in-
terrogato a lungo Duilio Pog­
giolini. 

I! segretario generale 
della Cgil. Bruno Trentin. 
Al centro, la ministra 
Mariapia Garavaglia. 
Sotto, l'immunologo 
Ferdinando Aiuti 

gognose". ma è vero che Tren­
tin ha rifiutato di partecipare 
alla nostra trasmissione sulla 
sanità»). La Cgil, precisa Tren­
tin, nella ormai famosa confe­
renza stampa «non ha mai par­
lato di farmaci killer» e non ha 
mai indicato il nome di alcun 
farmaco, ma si è limitata a ri­
cordare l'esistenza di un'inda­
gine dell'84 che denunciava 
fattori di pericolosità (legati al 
rapporto rischio-beneficio) di 
alcuni farmaci, soprattutto se 
utilizzati in associazione con 
altri medicinali. «Noi chiedem­
mo soltan'o una verifica, a cir­
ca dieci anni di distanza, sui ri­
sultati di quell'indagine. Il mi­
nistro Garavaglia - prosegue il 
sindacalista - e la commissio­
ne unica sui larmaci ci hanno 
risposto ora. nel '93, che alcuni 
farmaci collegati con quei fat­
tori sono ormai fuori commer­
cio (anche se non sappiamo 
da quando), che altri sono sot­
to osservazione, riconoscendo 
esplicitamente la necessità di 
recuperare gravi ritardi nella 
farmaco-vigilanza». Nessuna 
risposta però, secondo Tren­
tin. è stala data alla questione 
centrale posta («che si tenta di 
seppeiiire»): cioè, la correttez­
za dell'informazione sul rap­
porto rischio-beneficio conte­
nuta nella confezione dei pro­
dotti. E ci si domanda perchè 
solo oggi gli italiani siano infor­
mati dell'esito di una verifica -
non ancora completata - sol­
lecitata da oltre 10 anni. 

Fin qui sui farmaci. Ma sulla 
questione degli emoderivati 
per le traslusioni - e dei con­
nessi rischi di Aids - il leader 
sindacale attacca duramente il 
ministro della Sanità Garava­
glia, denunciando un'-opera-
zione politica con molti prota­
gonisti volta a mascherare 
eventuali atti d'omissione 
compiuti dai ministri della Sa­
nità dal 1985 in poi». 

•Se i nostri interrogativi», af­
ferma Trentin, •avessero rispo­
ste positive ci troveremmo in 
presenza di tremende respon­
sabilità penalmente rilevanti, 
per i funzionari ma anche per i 
responsabili politici che dove­
vano vigilare...». 

La ministra Garavaglia ha re­
plicato: -Il dottor Trentin do­
vrebbe sapere che se qualcu­
no ha preso molto sul serio la 
denuncia della Cgil. questo 
qualcuno sono io..' La Cgil e 
Trentin spero siano preoccu­
pati come me di salvare il rap­
porto con le istituzioni, invece 
che salvare la faccia dell'orga­
nizzazione». «Mariapia Garava­
glia si occupi della salute della 
gente», le ha risposto in serata 
Fa Cgil. 

o di chi sa cosa gonfia ie noti­
zie. 

Ma «e lei sa che è così per­
ché si presta ai gioco? 

Perchè se un giornalista mi 
chiede, io rispondo. Sono per 
la verità. 

Nel suo libro lei descrive la 
sua amicizia con De Loren­
zo. Dell'ex ministro dice che 
ha preso a cuore la vicenda 
dell'Aida e ebe per merito 
suo è stata varata una legge 
in proposito. Una legge mai 
applicata però.... ! soldi an­
cora non sono stati spesi. 

La colpa non è di De Lorenzo. 
DI chi è la colpa? 

Delle Regioni. È stato tutto de­
legato alle Regioni. 

Aluti, lei ha frequentato per 
anni gli ambienti de) potere. 
Conosceva De Lorenzo, Cra-
xi, Andreotti. Non ha mai 
avuto il sentore di questa 
corruzione così vasta che 
ora è davanti agli occhi di 
tutti gli italiani? 

Io non ho mai latto parte di 
commissioni decisionali come 
quella dei farmaci. 

Sembra che la colpa sia tutta 
dlPoggioni... 

Non credo che Poggiolini per 

3uanto potente potesse pren­
ere delle decisioni senta sen­

tire pareri di altri. Quindi dicia­
mo che queste colpe non sono 
soltanto di Poggiolini. Tra l'al­
tro io ho denunciato la corru­
zione nei concorsi universitari 
in Italia. Se tutti gli altri primari 
avessero fatto come me la si­
tuazione oggi sarebbe diversa. 

Insomma la colpa è anche 
dei medici? 

La colpa è un po' di tutti. An­
che mia. Primo perchè magari 
delle volte ho visto delle cosi' 
che non ho denunciato e che 
potevo denunciare. E poi an­
che io sono stato comparteci­
pe di cose, non dico illegali, 
ma che potevano essere evita­
te. Ora tutti danno addosso a 
tutti. Ma se ognuno di noi rico­
noscesse che ne! suo piccolo 
ha fregato lo Stato, lorse sareb­
be mòno aggressivo nei riguar­
di dei corrotù. 


